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Legge regionale 20 dicembre 1991, n. 33. 
Caratteristiche delle uniformi, dei distintivi, dei mezzi e 

strumentò operativi in dotazione alla polizia locale. 

Il Consiglio regionale ha approvato 
II Commissario del Governo ha apposto il visto 

II Presidente della Giunta regionale 
promulga  

la seguente legge: 

Art. 1 
Uniformi 

1. La divisa degli appartenenti ai Corpi o ai Servizi di po- 
lizia locale è costituita da un insieme organico di capi di ve- 
stiario, di oggetti di equipaggiamento e di accessori aventi 
specifica denominazione e realizzati in modo da soddisfare, 
per ciascun servizio formalmente istituito, le esigenze di de- 
coro, di funzionalità e di identificazione. 

2. Gli addetti alla polizia locale svolgono, di norma, l'at- 
tività di servizio in uniforme. 

3. Il regolamento degli Enti può prevedere che il servizio 
sia svolto in abito civile, quando ciò sia necessario per l'es- 
pletamento dello stesso. In tal caso, il regolamento individua il 
soggetto competente al rilascio della relativa autorizzazione. 

4. Le uniformi degli addetti alla polizia locale sono ugua- 
li in tutto il territorio regionale. 

5. Sono previste le seguenti uniformi: 
a) per il servizio ordinario; 
b) per il servizio motomontato; 
c) per interventi straordinari; 
d) per i servizi d'onore e di rappresentanza. 

6. Le caratteristiche generali dì ciascun capo sono speci- 
ficate nell'allegato A della presente legge. 

7. L'uso dell'uniforme è disciplinato dal regolamento del 
Corpo o dei Servizio. I servizi d'onore e di rappresentanza 
sono disposti dal Sindaco o dall'Assessore delegato. 

Art. 2 

Distintivi e tesserino di riconoscimento 

LI distintivi da porre sulle uniformi degli addetti alla po-
lizia locale sono indicati nell'allegato B della presente legge. 

2. I simboli distintivi di grado attribuiti a ciascun addetto 
alla polizia locale, in relazione alla qualifica e funzioni con- 
ferite, sono indicati negli allegati C e C1 della presente legge. 

3. Ciascun addetto alla polizia locale è dotato di un tesse 
rino di riconoscimento conforme all'allegato D della presen- 
te legge. 

Art. 3 

Mezzi e strumenti operativi 

1. Le attività di polizia locale sono disimpegnate con au-
tovetture, motocicli, ciclomotori, velocipedi e veicoli per 
impieghi speciali. 

2. I Corpi o i Servizi di polizia locale potranno essere do- 

tati di natanti a motore per i servizi marittimi, lacuali o co-
munque per le acque interne, quando svolgono attività di vi-
gilanza o di polizia locale in zone marittime, portuali o lacustri. 

3. Tutti i mezzi, all'infuori dei motocicli, ciclomotori e 
velocipedi, devono essere muniti dì estintore, sistema di al- 
larme e, ove esistente, di apparecchiature ricetrasmittenti 
collegate con la centrale operativa o col centralino del co- 
mando, nonché di attrezzature idonee ad assicurare una effi- 
ciente operatività. 

4. Ai mezzi di trasporto in dotazione alla polizia locale 
sono applicati i colori, i contrassegni e gli accessori indicati 
nell'allegato E della presente legge. 

5. Il personale addetto al servizio di vigilanza appiedato e 
quello che espleta compiti istituzionali con motocicli, ciclo- 
motori e velocipedi, è dotato, di norma, di apparecchio rice- 
trasmittente. 

Art. 4 

Mezzi per i Comuni montani 
1. Per i servizi in zona di montagna, gli addetti alla poli- 

zia locale devono essere dotati di apposita attrezzatura. 
2. Se i servizi riguardano zone a turismo invernale, gli ad- 

detti alla polizia locale devono essere dotati dell'attrezzatura 
per il servizio sulla neve e, di norma, di apparecchiatura rice- 
trasmittente portatile e di attrezzatura per il soccorso delle 
persone. 

3. I veicoli, in tal caso, sono di tipo idoneo alla circolazio-
ne sulle strade di montagna o innevate. 

Art. 5 

Servizio a cavallo 
1. Gli Enti locali possono istituire servizi a cavallo per 

motivi di rappresentanza, per pattugliamento in zone agrico-
le o forestali, o in parchi pubblici o naturali, quando tale for-
ma di vigilanza risulti efficace e adeguata in relazione al-
l'ambiente e a! tipo di utenza. 

Art. 6 
Disposizioni finali e transitorie 

1. Le disposizioni della presente legge sono estese, in 
quanto applicabili, anche agii Enti locali diversi dai Comuni 
che svolgono funzioni di polizia locale. 

2. Entro un anno dall'entrata in vigore della presente leg- 
ge gli Enti provvedono ad adeguare, i regolamenti vigenti al- 
le disposizioni in essa contenute. 

3. L'adeguamento delle uniformi, dei distintivi e dei 
mezzi di trasporto deve avvenire in sede di rinnovo delle do- 
tazioni e comunque non oltre anni 2 dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione veneta. È fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge della Regione veneta. 

Venezia, 20 dicembre 1991 

Cremonese 



ALLEGATO ALLA LEGGE REGIONALE 20 DICEMBRE 1991, N. 33, RELATIVA A: 

CARATTERISTICHE DELLE UNIFORMI, DEI DISTINTIVI, DEI MEZZI E 
STRUMENTI OPERATIVI IN DOTAZIONE ALLA POLIZIA LOCALE 

ALLEGATI 

A-B - C - C1- D - E  



ALLEGATO A) 

1.        CARATTERISTICHE DELLE UNIFORMI  

1.1     UNIFORME PER IL SERVIZIO ORDINARIO  

1.1A   Invernale  

1.1A1 Maschile 

a) GIACCA: colore blu notte a quattro bottoni dorati, bavero rivoltato con alamaro recante le 
mostrine della Polizia Municipale; spalline in doppio tessuto, con bottoni dorati, aventi deco-
razione in rilievo del rametto di lauro per il personale con qualifica funzionale non inferiore 
alla VII, con bordo di colore azzurro, con facoltà di adottare il colore della bandiera del Cor-
po laddove esistente; collo a liste; due taschini al petto con soffietto e alette fermate da bottoni 
dorati; due tasche ai fianchi con le stesse caratteristiche dei taschini; spacco posteriore. 

b) CAPPOTTO: colore blu notte a quattro più quattro bottoni dorati; alamari recanti le mostri-
ne della Polizia Municipale; spalline in doppio tessuto con bordo di colore azzurro, con facol-
tà di adottare il colore della bandiera del Corpo laddove esistente; tasche ai fianchi. 

c) GIUBBOTTO TERMICO IMPERMEABILE: in tessuto traspirabile; colore blu notte a dop-
pia chiusura; cerniera coperta da bavetta più bottoni a pressione; colletto rivoltato e chiuso 
al collo con alamaro recante le mostrine della Polizia Municipale; spalline con bordo di colore 
azzurrò, con facoltà di adottare il colore della bandiera del Corpo laddove esistente; due ta-
sche ai fianchi, a soffietto, con chiusura bottoni a pressione; un taschino al petto sinistro con 
aletta e bottone a pressione; cappuccio estraibile; tasca con manicotto estraibile; elasticizzato 
in vita; parte termica, dello stesso colore, staccabile; maniche a giro con bottoni a pressione 
a più posizioni; fascette rifrangenti ai fianchi e sulle maniche. 

d) IMPERMEABILE: in tessuto traspirabile; colore blu notte a quattro più quattro bottoni; spalline 
con bordo di colore azzurro, con facoltà di adottare il colore della bandiera del Corpo laddove 
esistente; carré anteriore e posteriore sagomati; collo aperto con possibilità di chiusura; taschi- 
no al petto sinistro; tasconi a soffietto; cappuccio estraibile, tasca manicotto estraibile; alama- 
ro al collo recante le mostrine della Polizia Municipale; fascette rifrangenti ai fianchi e sulle 
maniche. 

e) PANTALONI: colore blu notte con "pinces"; lunghezza tale da coprire il collo della scarpa; 
due tasche anteriori; due tasche posteriori a filetto con occhiello e bottone. 

f) COPRI PANTALONI: in tessuto traspirabile; colore blu notte; cintura elastica in vita con gancio; 
coprizip autoaderente; chiusura con zip doppio cursore; fascette laterali rifrangenti. 

g) CAMICIA: colore azzurro (cotone 100%) con taschino sinistro. È data facoltà ai Comuni co- 
stieri di adottare il colore bianco; 

h) MAGLIONE: colore blu notte a collo alto. 
i) PULLOVER: colore blu notte con maniche, scollatura a "V", rinforzi sulle spalle e fori per 

spalline, taschino rinforzato, manica sinistra uso porta penne.  
l) PULLOVER: colore blu notte senza maniche, scollatura a "V", rinforzi sulle spalle e fori per 

spalline. 
m) CRAVATTA: colore blu notte; 
n) CALZE: colore blu notte, al ginocchio, di lana; 
o) SCARPE: colore nero, realizzate in pelle pieno fiore idrorepellente, soletta traspirabile; 
p) SCARPONCINO: colore nero realizzato in pelle pieno fiore idrorepellente, soletta traspirabi 

le, a cinque fori con laccio. 



q) GUANTI: in pelle nera;  
r)CINTURA: in cuoio nero con fibbia brunita; 

s) GUANTI: in tessuto idrorepellente con fodera in cotone traspirabile, rifrangenti sulla parte 
esterna dorso; 

t) COPRICAPO: berretto rigido con calotta bianca e visiera di colore nero, recante lo stemma 
della Polizia Municipale con fascia del copricapo, tra visiera e calotta, di colore blu notte liscia 
o damascata per il personale con qualifica funzionale non inferiore alla VII; berretto rigido 
con calotta bianca in similpelle e visiera di colore nero, recante lo stemma della Polizia Muni- 
cipale con fascia del copricapo, tra visiera e calotta, di colore blu notte liscia o damascata per 
il personale con qualifica funzionale non inferiore alla VII. Per motoscafisti e alta montagna: 
berretto tipo forestale montana di panno colore blu notte, recante lo stemma della Polizia Mu- 
nicipale. 

u) SCIARPA: colore blu notte. 

1.1A2 Femminile 

a) GIACCA: colore blu notte a tre bottoni dorati; bavero rivoltato con alamaro recante le mo- 
strine della Polizia Municipale; spalline in doppio tessuto, con bottoni dorati, aventi decora- 
zione in rilievo del rametto di lauro per il personale con qualifica funzionale non inferiore alla 
VII, con bordo di colore azzurro, con facoltà di adottare il colore della bandiera del Corpo 
laddove esistente; collo a liste; taschino a soffietto sul petto sinistro; due tasche ai fianchi; spacco 
posteriore; maniche con due bottoncini. 
GONNA: colore blu notte, a portafoglio, con quattro bottoni colore blu, e spacchetto laterale 
o, in alternativa, gonna pantalone. 

b) CAPPOTTO: colore blu notte a quattro più quattro bottoni dorati; alamari recanti le mostri- 
ne della Polizia Municipale; spalline in doppio tessuto, con bordo di colore azzurro, con facol- 
tà di adottare il colore della bandiera del Corpo laddove esistente; tasche ai fianchi. 

c) GIUBBOTTO TERMICO IMPERMEABILE: come quello maschile. 
d) IMPERMEABILE: come quello maschile. 
e) PANTALONI: come quelli maschili, con linea più morbida. 
f) COPRI PANTALONI: come quello maschile. 
g) CAMICIA: colore azzurro (cotone 100%) con taschino sinistro e collo a punta. È data facoltà 

ai Comuni costieri di adottare il colore bianco;  
h) MAGLIONE: come quello maschile, 
i) PULLOVER: come quello maschile. 
l) PULLOVER: come quello maschile, 
m) CRAVATTA: colore blu notte; 
n) COLLANT; 
o) SCARPE: in pelle nera.  
p) STIVALI: in pelle nera, imbottiti, con fondo in para o in cuoio e gomma, 
q) GUANTI: come quelli maschili; 
r) CINTURA: come quella maschile; 
s) GUANTI: come quelli maschili;  
t) COPRICAPO: come quelli maschili, 
u) SCIARPA: colore blu notte. 



1.1B   Estiva 

I capi di vestiario dell'uniforme estiva sono dello stesso colore e foggia di quella inverna-
le, con tessuto adeguato alla stagione. 

1.1B1 Maschile 

a) GIACCA: come quella invernale, cambiando tessuto. 
b) PANTALONI: come quelli invernali, cambiando tessuto. 
c) CAMICIA: come quella invernale (cotone 100%). Se a manica corta con due taschini e spalli-

ne idonee a contenere un tubolare liscio di colore blu notte su cui applicare, se prescritti, i di- 
stintivi di grado. 

d) CALZE: colore blu notte di cotone; 
e) SCARPE: in pelle nera. Per i motoscafisti, in aggiunta, scarpe tipo da barca in tela colore nero 

con suola piatta, porosa, in caucciù; 
f) GUANTI: in cotone, bianchi; 
g) CINTURA: di colore bianco, in canapa, con fibbia avente lo stemma della Polizia Municipale 
h) COPRICAPO: berretto rigido con calotta bianca e visiera di colore nero, recante lo stemma 

della Polizia Municipale. Per motoscafisti e alta montagna: berretto tipo forestale montana 
di colore blu notte, recante lo stemma della Polizia Municipale. 

i) GIACCA A VENTO: in tessuto traspirabile e impermeabile; di colore blu notte a doppia chiu-
sura; cerniera coperta da bavetta più bottoni a pressione; colletto rivoltato e chiuso al collo 
con alamaro recante le mostrine della Polizia Municipale; spalline con bordo di colore azzur-
ro, con facoltà di adottare il colore della bandiera del Corpo laddove esistente; fascette rifran-
genti ai fianchi; due tasche ai fianchi, a soffietto, con chiusura bottoni a pressione; due taschini 
al petto con alette e bottoni a pressione; cappuccio estraibile; tasca con manicotto estraibile; 
elasticizzata in vita: maniche a giro con bottoni a pressione a più posizioni. 

1.1B2 Femminile 

a) GIACCA: come quella invernale, cambiando tessuto. 
GONNA: in tessuto estivo di colore blu notte, classica con faldone al centro, o, in alternativa, 
gonna pantalone. 

b) PANTALONI: come quelli invernali, cambiando tessuto. 
c) CAMICIA: come quella invernale (cotone 100%). Se a manica corta con due taschini e spalline, 
d) COLLANT; 
e) SCARPE: chanel, in pelle blu notte Per le motoscafiste, in aggiunta, scarpe tipo da barca in 

tela colore nero con suola piatta, porosa, in caucciù. 
f) GUANTI: in cotone, bianchi; 
g) CINTURA: di colore bianco, in canapa, con fibbia avente lo stemma della Polizia Municipale, 
h) COPRICAPO: bustina in tessuto blu; 
i) GIACCA A VENTO: come quella maschile. 



1.2     UNIFORME PER IL SERVIZIO MOTOMONTATO 

I capi di vestiario per il servizio motomontato sono gli stessi per entrambi i sessi. 

1.2A  Invernale 

a) GIACCA: stesse caratteristiche di quella descritta per l'uniforme ordinaria; 
b) PANTALONI: di colore blu notte alla moschettiera, con apertura anteriore con cerniera due 

tasche anteriori e due tasche posteriori con bottoni, protezione fondo cavallo con rinforzo e 
interno ginocchia.; 

c) GIUBBOTTO TERMICO IMPERMEABILE: stesse caratteristiche di quello descritto per. l'u- 
niforme ordinaria;  

d) PANTALONI IMBOTTITI: in tessuto traspirabile, colore blu notte, con imbottitura staccabile; 
e) CAMICIA: come quella dell'uniforme ordinaria; 
f) MAGLIONE: colore blu notte a collo alto. 
g) PULLOVER: colore blu notte con maniche e scollatura a "V". 
h) GIACCA IN PELLE: colore nero, pellame morbido, con imbottitura staccabile. 
i) CRAVATTA: colore blu notte; 
l) CALZE: colore blu notte, al ginocchio, di lana; 
m) STIVALI: in pelle nera avvolgenti fin sotto il ginocchio, idrorepellenti, soletta traspirabile, 

tacco a doppia intensità, suola con gomma grossa, parastinco rinforzato; 
n) GUANTI: in pelle nera alla moschettiera, termici, con parte superiore bianco-rifrangente; in 

tessuto idrorepellente con fodera in cotone e traspirabile; rifrangenti sul dorso e al polso; 
o) CINTURA: cinturone bianco in pelle con spallaccio più spallaccio per porta-pistola 
p) COPRICAPO: casco di colore bianco, visiera antisole nera, parte frontale recante lo stemma 

della Polizia Municipale: basco colore blu notte in panno con stemma della Polizia Municipale, 
q) SCIARPA: colore blu notte.  

1.2B   Estiva 

a) GIACCA: stesse caratteristiche di quella invernale, con tessuto estivo; 
b) PANTALONI: come quelli invernali, con tessuto estivo; 
c) CAMICIA: come quella dell'uniforme ordinaria; 

 

d) CRAVA TTA: colore blu notte; 
e) CALZE: colore blu notte, di cotone; 
f) STIVALI: in pelle nera avvolgenti fin sotto il ginocchio, suola in gomma leggera, cerniera in- 

terna con chiusura a velcro, parastinco rinforzato; 
g) GUANTI: 1) in pelle nera alla moschettiera, sfoderati, con parte superiore bianco-rifrangente; 

2) in cotone bianco; 
h) CINTURA: come quella invernale; 
i) COPRICAPO: come quello invernale; 
l) GIACCA A VENTO: come quella dell'uniforme ordinaria. 



1.3     UNIFORME PER INTERVENTI STRAORDINARI 

a) PANTALONI: in tessuto traspirabile, colore blu notte, con imbottitura staccabile. 
b) GIUBBOTTO: in tessuto traspirabile, colore blu notte, maniche e imbottitura staccabili. 
c) SCIARPA: colore blu notte; 
 

d) STIVALI: come quelli usati per il servizio motomontato; 
e) COPRICAPO: casco per motocicli; basco colore blu notte, in panno, con stemma della Poli- 

zia Municipale. 

1.4 GRANDE UNIFORME 

Secondo le tradizioni delle Amministrazioni locali. 

1.5 MATERIALE IN DOTAZIONE PERSONALE 

a) PISTOLA: se prevista dal regolamento dell'Ente. 
b) CINTURONE: di colore bianco, in cuoio, alto, a cui vengono agganciati porta pistola, borsel- 

lo, radio; 
c) FONDINA: in pelle, di colore nero per l'inverno e di colore bianco per l'estate, se con arma 

corta in dotazione. 
d) MANETTE: in acciaio cromato;  
e) PORTAMANETTE: in pelle di colore bianco; 
f) SFOLLAGENTE: in gomma bianca, di cm. 60, con fascetta in cuoio nero alla base dell' impu- 

gnatura e catarifrangenti laterali. 
g) BORSELLO: in pelle colore bianco, con possibilità di agganciamento al cinturone o di cinghia 

a spalla, due tasche interne con chiusura ad automatico; 
h) FODERINE: per cappello, gommate bianche rifrangenti; 
i) FISCHIETTO; 
1) PALETTA; 
m) CORDELLA METRICA; 
n) PILA; 
o) PRONTUARI; 
p) MANICOTTI; 
q) STIVALI IN GOMMA; 
r) OCCHIALI DA SOLE PER I MOTOCICLISTI. 



ALLEGATO B) 

CARATTERISTICHE DEI DISTINTIVI 

a) COPRICAPO: stemma della Regione. 
b) PETTO: placca a scudo con fascetta superiore riportante il nome del Comune (ed eventual- 

mente un piccolo simbolo dello stesso) e, sullo scudo, lo stemma della Regione con scritto, 
sulla parte inferiore, "Polizia Municipale". 

c) SPECIALITÀ (seprevista da regolamento): applicato come stemma sul braccio oppure, come 
stemmino metallico, sul petto,  

d) ALAMARI: dorati, colore del bordo azzurro, con facoltà di adottare il colore della bandiera 
del Corpo laddove esistente, delle dimensioni di mm. 65x30 applicati a vite sul bavero della 
giacca o del cappotto o giacca a vento o in pelle e di mm. 35x20 applicati con molla al colletto 
della camicia estiva; sopra, stemmino della Regione. 



CARATTERISTICHE DEI DISTINTIVI DI GRADO 
DA APPLICARE SULLE SPALLINE 

 

COMANDANTE DEL CORPO 0 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 VICE COMANDANTE  FUNZIONI DIVERSE 

II D: torre e tre stelle dorate a sei punte bor-
date di rosso 

I D: torre e due stelle dorate a sei punte 
bordate di rosso 

I D: torre e due stelle dorate a sei punte 

I D: torre e due stelle dorate a sei punte 
bordate di rosso 

8 
q.f. 

torre e una stella dorata a sei punte 
bordata di rosso 

8 
q.f. 

torre e una stella dorata a sei punte 

8 
q.f. 

torre e una stella dorata a sei punte 
bordata di rosso 

7 
q.f. 

due stelle dorate a sei punte bordate 
di rosso 

7 
q.f. 

una stella dorata a sei punte 

7 
q.f. 

due stelle dorate a sei punte bordate 
di rosso 

6 
q.f. 

una sbarretta metallica di colore az-
zurro lunga cm. 5,00 larga cm. 2,50 
con rombo metallico di colore argen-
to, a rilievo 

6 
q.f. 

una "V" di colore azzurro solo sul 
braccio 

6 
q.f. 

una sbarretta metallica di colore az-
zurro lunga cm. 5,00 larga cm. 2,50 
con rombo metallico di colore argen-
to, a rilievo 

  5 
q. f. 

nessun distintivo 

ALLEGATO C 



CARATTERISTICHE DEI DISTINTIVI DI GRADO PER IL COPRICAPO  ALLEGATO C1 
 

 
COMANDANTE DEL CORPO  

0  
RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
VICE COMANDANTE 

 
FUNZIONI DIVERSE 

II D: soggolo formato da cordone dorato a due capi 
ritorti della larghezza di min. 10 con passanti 
laterali costituiti da nastro di tessuto sul quale 
sono riportate tre strisce dorate larghe mm. 8 
ciascuna, intramezzate di nero. 

 
I D:  soggolo formato da un cordone dorato a due 

capi ritorti della larghezza di mm. 10 con pas-
santi laterali costituiti da nastro di tessuto sul 
quale sono riportate due strisce dorate larghe 
mm. 9 ciascuna, intramezzate di nero. 

 
8 q.f.: soggolo formato da un cordone dorato a due 

capi ritorti della larghezza di mm. 10 con pas-
sante laterale costituito da nastro di tessuto sul 
quale è riportata una striscia dorata larga mm. 9, 
intramezzata di nero. 

 
7 q.f.: nastro dorato della larghezza di mm. 10 con 

passanti laterali costituiti da nastro di tessuto 
dorato sul quale sono riportate due strisce do-
rate larghe mm. 9 ciascuna, intramezzate di 
nero. 

 
6 q.f.: soggolo in nastro argentato della larghezza di 

mm. 10 con passante laterale costituito da na-
stro di tessuto argentato sul quale è riportata 
una striscia azzurra di tonalità uguale alla bar-
retta metallica del distintivo da spallina larga 
mm. 9 

I D: soggolo formato da cordone dorato a due capi 
ritorti della larghezza di mm. 10 con passanti 
laterali costituiti da nastro di tessuto sul quale 
sono riportate due strisce dorate larghe mm. 9 
ciascuna, intramezzate di nero. 

 
8 q.f.: soggolo formato da un cordone dorato a due 

capi ritorti della larghezza di mm. 10 con pas-
sante laterale costituito da nastro di tessuto sul 
quale è riportata una striscia dorata larga mm. 9, 
intramezzata di nero. 

 
7 q.f.: nastro dorato della larghezza di mm. 10 con 

passanti laterali costituiti da nastro di tessuto 
dorato sul quale sono riportate due strisce do-
rate larghe mm. 9 ciascuna, intramezzate di 
nero. 

 
6 q.f.: soggolo in nastro argentato della larghezza di 

mm. 10 con passante laterale costituito da na-
stro di tessuto argentato sul quale è riportata 
una striscia azzurra di tonalità uguale alla bar-
retta metallica del distintivo da spalline, larga 
mm. 9. 

I D:     come Vice Comandante  
 
 
 
 
 
8 q.f.: come Vice Comandante 
 
 
 
 
 
7 q.f.: nastro dorato della larghezza di mm. 

10 con passanti laterali costituiti da na-
stro di tessuto dorato sul quale è ripor-
tata una striscia dorata larga mm. 9. 

 
 
6 q.f.: soggolo nero.  
 
 
 
 
 
5 q.f.: soggolo nero. 
 
 
 
 
 
 

* Il soggolo è applicato sui lati del berretto all'altezza delle tempie con bottoni dorati. 





ALLEGATO E) 

CARATTERISTICHE DEI MEZZI DI TRASPORTO 

AUTOMEZZI 

Colore di base blu, con fascia laterale e posteriore di colore bianco rifrangente, larga cm. 
25, con la scritta, in colore blu, "POLIZIA MUNICIPALE" larga cm. 20; sulle fiancate, all'inter-
no della fascia, stemma del Comune e nome dello stesso; sul portellone posteriore, sempre all'in-
terno della fascia, adesivo serigrafato rettangolare diviso in due triangoli recanti la denominazione 
del Comune e il numero di riconoscimento della vettura; sul tetto degli automezzi scritta "P.M."; 
dispositivi supplementari di segnalazione: visiva a luce lampeggiante blu e acustica tipo bitonale; 
altoparlante e faro direzionale manovrabile dall'interno. 

FUORISTRADA 

Colore di base blu, con fascia laterale e posteriore di colore bianco rifrangente, larga cm. 
25, con la scritta, in colore blu "POLIZIA MUNICIPALE" larga cm. 20; sulle fiancate, all'inter-
no della fascia, stemma del Comune e nome dello stesso; dispositivi di allarme, ottici e sonori se-
condo la tipologia del veicolo. 

MOTOMEZZI 

Colore di base blu; fascia longitudinale colore bianco rifrangente sul parabrezza con scritta 
"POLIZIA MUNICIPALE" in versione orizzontale; borse laterali porta documenti con fascia bianca 
rifrangente con scritta "POLIZIA MUNICIPALE" e rettangolo diviso in due triangoli recanti la 
denominazione del Comune e il numero di riconoscimento del motomezzo; dispositivi supplemen-
tari di segnalazione: visiva a luce lampeggiante blu e acustica tipo bitonale. 

CICLOMOTORI 

Colore di base blu; fascia longitudinale colore bianco rifrangente sul parabrezza con scritta 
"POLIZIA MUNICIPALE" in versione orizzontale; borse laterali porta documenti con fascia bianca 
rifrangente con scritta "POLIZIA MUNICIPALE" e rettangolo diviso in due triangoli recanti la 
denominazione del Comune e il numero di riconoscimento del mezzo. 

MEZZI NAUTICI 

Murate colore di base blu con fascia di colore bianco rifrangente, riportante la scritta, 
in colore blu, "POLIZIA MUNICIPALE", lo stemma e il nome del Comune, i dati di identifica-
zione del natante; cabina, di colore bianco, con la scritta "P.M." sul tetto; coperta bianca, se in 
vetroresina, oppure in legno chiaro; dispositivi supplementari di segnalazione: visiva a luce lam-
peggiante blu e acustica tipo bitonale; faro direzionale montato sulla cabina. 
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Dal procedimento di formazione della legge regionale 20 dicembre 
1991, n. 33 
- La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore Luciano Falcier, 

ha adottato il disegno di legge con deliberazione 30 luglio 1991, n. 
33/ddi; 

- li disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 
8 agosto 1991, dove ha acquisito il n. 102 del registro dei progetti 
di legge; 

- Il progetto di legge è stato assegnato alla commissione consiliare 
1a in data 5 settembre 1991; 

- La 1a commissione consiliare ha completato l'esame de! progetto 
di legge in data 14 novembre 1991, presentandolo all'assemblea 
consiliare unitamente alla prescritta relazione, ai sensi dell'art. 24 
del provvedimento del Consiglio regionale 30 aprile 1987, n. 456; 

- Il Consiglio regionale, su relazione del Consigliere Silvano Cecca- 
relli, ha esaminato e approvato a maggioranza il progetto di legge 
con deliberazione legislativa 20 novembre 1991, n. 7471; 

- La deliberazione legislativa è stata inviata al Commissario dei Go- 
verno in data 22 novembre 1991; 

- Il Commissario dei Governo, con nota 16 dicembre 1991, n. 15441/ 
20503/2, ha trasmesso copia della deliberazione legislativa munita 
del visto di cui al 1° comma dell'art. 127 della Costituzione. 

Scadenze e adempimenti: 
- Entro l'8 gennaio 1993 gli enti locali provvedono ad adeguare i re- 

golamenti vigenti alle norme della Ir 20 dicembre 1991, n. 33 (art. 6, 
comma 2, Ir 20 dicembre 1991, n. 33). 

Struttura amministrativa regionale competente: 
Dipartimento per gli enti locali. 


